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1. La Società ha come principio imprescindibile il rispetto d1. La Società ha come principio imprescindibile il rispetto d1. La Società ha come principio imprescindibile il rispetto d1. La Società ha come principio imprescindibile il rispetto delle elle elle elle leggi e regolamenti vigenti in tutti i paesi in leggi e regolamenti vigenti in tutti i paesi in leggi e regolamenti vigenti in tutti i paesi in leggi e regolamenti vigenti in tutti i paesi in 

cui essa operacui essa operacui essa operacui essa opera    

Ogni dipendente della Società deve impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi 

in cui la Società opera. 

Tale impegno dovrà valere anche per la rete vendita, i consulenti, fornitori, clienti e per chiunque abbia 

rapporti con la Società. Quest’ultimo non inizierà o proseguirà nessun rapporto con chi non intenda allinearsi 

a questo principio. 

I dipendenti devono essere a conoscenza delle leggi e dei comportamenti conseguenti; qualora esistessero 

dei dubbi su come procedere la Società dovrà informare adeguatamente i propri dipendenti. 

La Società dovrà assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione continua sulle 

problematiche attinenti al codice etico. 

 

2. Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, 2. Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, 2. Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, 2. Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, 

coerente e concoerente e concoerente e concoerente e conggggruaruaruarua    

Tutte le azioni e le operazioni della Società devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile 

la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. 

Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni 

momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed 

individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa. 

 

3. Principi base relativamente ai rapporti con gli interlocutori della3. Principi base relativamente ai rapporti con gli interlocutori della3. Principi base relativamente ai rapporti con gli interlocutori della3. Principi base relativamente ai rapporti con gli interlocutori della    Società:Società:Società:Società: Pubblica Amministrazione,  Pubblica Amministrazione,  Pubblica Amministrazione,  Pubblica Amministrazione, 

pubblici dipendenti e, nel caso di enti concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privatipubblici dipendenti e, nel caso di enti concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privatipubblici dipendenti e, nel caso di enti concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privatipubblici dipendenti e, nel caso di enti concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privati    

Occorre qui specificare che alcuni comportamenti rientranti nella normale prassi commerciale possono essere 

ritenuti inaccettabili quando non addirittura in aperta violazione di legge e/o regolamenti, se tenuti nei 

confronti di dipendenti della Pubblica Amministrazione o di funzionari che agiscono per conto della Pubblica 

Amministrazione. 

Non è consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione o a 

loro parenti, sia italiani che di altri paesi, salvo che si tratti di doni o utilità d’uso di modico valore. 

Si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti direttamente da enti italiani o da loro dipendenti, 

sia i pagamenti illeciti fatti tramite persone che agiscono per conto di tali enti sia in Italia che all’estero. 

Si proibisce di offrire o di accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore per ottenere un 

trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 

In quei paesi dove è  nel costume offrire doni a clienti od altri, è  possibile agire in tal senso quando questi 

doni siano di natura appropriata e di valore modico, ma sempre nel rispetto delle leggi. Ciò non deve 

comunque mai essere interpretato come una ricerca di favori. 

Quando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica Amministrazione, il 

personale incaricato non deve cercare di influenzare impropriamente le decisioni della controparte, comprese 

quelle dei funzionari che trattano o prendono decisioni, per conto della Pubblica Amministrazione. 
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Nel caso specifico dell’effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione si dovrà operare nel 

rispetto della legge e della corretta pratica commerciale. 

Se la Società utilizza un consulente o un soggetto “terzo” per essere rappresentato nei rapporti verso la 

Pubblica Amministrazione, si dovrà prevedere che nei confronti del consulente e del suo personale o nei 

confronti del soggetto “terzo” siano applicate le stesse direttive valide anche per i dipendenti della Società. 

Inoltre, la Società non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, da un 

consulente o da un soggetto “terzo” quando si possano creare conflitti d’interesse. 

Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica Amministrazione non 

vanno intraprese (direttamente o indirettamente) le seguenti azioni: 

� esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti 

della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

� offrire o in alcun modo fornire omaggi; 

� sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione 

di entrambe le parti. 

Possono inoltre sussistere divieti legati ad assumere, alle dipendenze della Società, ex impiegati della 

Pubblica Amministrazione (o loro parenti), che abbiano partecipato personalmente e attivamente alla 

trattativa d’affari, o ad avallare le richieste effettuate dalla Società alla Pubblica Amministrazione. 

Qualsiasi violazione (effettiva o potenziale) commessa dalla Società o da terzi va segnalata tempestivamente 

alle funzioni interne competenti. 

La Società può contribuire al finanziamento di partiti politici, comitati, organizzazioni pubbliche o candidati 

politici purché  nel rispetto delle normative vigenti. 
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LA TIPOLOGIA DEI REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISLA TIPOLOGIA DEI REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISLA TIPOLOGIA DEI REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISLA TIPOLOGIA DEI REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONETRAZIONETRAZIONETRAZIONE    (ARTT. 24 E 25 DEL DECRETO)(ARTT. 24 E 25 DEL DECRETO)(ARTT. 24 E 25 DEL DECRETO)(ARTT. 24 E 25 DEL DECRETO)    

Si riporta di seguito una breve descrizione dei reati contemplati negli artt.24 e 25 del Decreto. 

Truffa aggravata in danno deTruffa aggravata in danno deTruffa aggravata in danno deTruffa aggravata in danno dellollollollo Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.)    

Il reato si configura qualora, utilizzando artifici o raggiri e in tal modo inducendo taluno in errore, si 

consegua un ingiusto profitto, in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea. 

Tale reato può realizzarsi quando, ad esempio, nella predisposizione di documenti o dati per la 

partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non 

veritiere (ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenerne l’aggiudicazione. 

Truffa aggravata per il conseguimento Truffa aggravata per il conseguimento Truffa aggravata per il conseguimento Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)    

Il reato si configura qualora la condotta di truffa sopra descritta abbia ad oggetto finanziamenti 

pubblici, comunque denominati, erogati dallo Stato, dal altri enti pubblici o dall’Unione Europea. 

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio 

comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti 

pubblici. 

Malversazione a danno dello Stato (art. 3l6bis c.p.)Malversazione a danno dello Stato (art. 3l6bis c.p.)Malversazione a danno dello Stato (art. 3l6bis c.p.)Malversazione a danno dello Stato (art. 3l6bis c.p.)    

Il reato punisce il fatto di chi, avendo ottenuto dallo Stato, da altro ente pubblico o dalla Unione 

Europea, finanziamenti, comunque denominati, destinati a favorire la realizzazione di opere o attività di 

pubblico interesse, non li destina agli scopi previsti. 

Poiché il fatto punito consiste nella mancata destinazione del finanziamento erogato allo scopo 

previsto, il reato può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti ottenuti in passato e che non 

vengano ora destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 3l6ter c.p.)Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 3l6ter c.p.)Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 3l6ter c.p.)Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 3l6ter c.p.)    

Il reato si configura nei casi in cui - mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 

documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute  si ottengano, senza averne diritto, 

contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o erogati dallo 

Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione Europea. 

In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 31 6bis), non assume 

alcun rilievo la destinazione dei finanziamenti pubblici erogati, poiché il reato si consuma al momento 

del loro indebito ottenimento. 

Va infine evidenziato che tale reato, avendo natura residuale, si configura solo qualora la condotta non 

integri gli estremi del più grave reato di truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640 bis c.p.). 

Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 64Oter, comma 1, c.p.)Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 64Oter, comma 1, c.p.)Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 64Oter, comma 1, c.p.)Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 64Oter, comma 1, c.p.)    

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno allo 

Stato o ad altro ente pubblico. 

In concreto, il reato in esame potrebbe configurarsi qualora, una volta ottenuto un finanziamento, 

venisse violato il sistema informatico della Pubblica Amministrazione al fine di inserire un importo 

superiore a quello legittimamente ottenuto. 

Concussione (art. 317 c.p.)Concussione (art. 317 c.p.)Concussione (art. 317 c.p.)Concussione (art. 317 c.p.)    

Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, 

abusando della sua qualità o del suo potere, costringa o induca taluno a dare o promettere 

indebitamente, a sé  o ad altri, denaro o altra utilità. 

Il reato in esame presenta profili di rischio contenuti ai fini del D.Lgs. 231/01: 
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trattandosi infatti di un reato proprio di soggetti qualificati, la responsabilità dell’ente potrà ravvisarsi 

solo nei casi in cui un Dipendente od un Agente della Società, nell’interesse o a vantaggio della stessa, 

concorra nel reato del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio che, approfittando della 

loro posizione, esigano prestazioni non dovute. 

Corruzione (artt.Corruzione (artt.Corruzione (artt.Corruzione (artt.318318318318----319 c.p.)319 c.p.)319 c.p.)319 c.p.)    

Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio si faccia 

dare o promettere, per sé o per altri, denaro o altra utilità per compiere, omettere o ritardare atti del 

suo ufficio ovvero per compiere atti contrari ai suoi doveri di ufficio. 

Il reato si configura altresì nel caso in cui l’indebita offerta o promessa sia formulata con riferimento ad 

atti - conformi o contrari ai doveri d’ufficio - già compiuti dal pubblico agente. 

Il reato sussiste dunque sia nel caso in cui il pubblico ufficiale, dietro corrispettivo, compia un atto 

dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia nel caso in cui 

compia un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: garantire l’illegittima aggiudicazione di una gara). 

Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un 

accordo finalizzato a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce la 

condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio. 

A norma dell’art.321 c.p., le pene previste per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio si 

applicano anche ai privati che danno o promettono a quest’ultimi denaro o altra utilità. 

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)    

La pena prevista per tale reato si applica a chiunque offra o prometta denaro ad un pubblico ufficiale o 

ad un incaricato di un pubblico servizio, per indurlo a compiere un atto contrario o conforme ai doveri 

d’ufficio, qualora la promessa o l’offerta non vengano accettate. Parimenti, si sanziona la condotta del 

pubblico agente che solleciti una promessa o un’offerta da parte di un privato. 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319Corruzione in atti giudiziari (art. 319Corruzione in atti giudiziari (art. 319Corruzione in atti giudiziari (art. 319----ter)ter)ter)ter)    

Il reato si configura nel caso in cui taluno offra o prometta ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di 

un pubblico servizio denaro o altra utilità al fine di favorire o danneggiare una parte in un processo 

civile, penale o amministrativo. 

Potrà dunque essere chiamata a rispondere del reato la società che, essendo parte in un procedimento 

giudiziario, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma anche un cancelliere od altro 

funzionario) al fine di ottenerne la positiva definizione. 

A completamento dell’esame dei reati previsti dall’art. 24 del decreto (concussione, corruzione, istigazione 

alla corruzione e corruzione in atti giudiziari), si evidenzia che, a norma dell’art. 322 bis c.p., i suddetti reati 

sussistono anche nell’ipotesi in cui essi riguardino pubblici ufficiali stranieri, ossia coloro che svolgano 

funzioni analoghe a quelle dei pubblici ufficiali italiani nell’ambito. di organismi comunitari, di altri Stati 

membri dell’Unione Europea, di Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali. 
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LINEE DI CONDOTTA PER I COLLABORATORI E PARTNERLINEE DI CONDOTTA PER I COLLABORATORI E PARTNERLINEE DI CONDOTTA PER I COLLABORATORI E PARTNERLINEE DI CONDOTTA PER I COLLABORATORI E PARTNER    

DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE - PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E ATTUAZIONE DEL 

PROCESSO DECISIONALE NELLE AREE DI ATTIVITÀ A RISCHIO 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, dirigenti e 

dipendenti (“Esponenti Aziendali”) operanti nelle aree di attività a rischio nonché da Collaboratori esterni e 

Partner (agenti, mediatori, fornitori, outsourcer etc), qui di seguito definiti i “Destinatari”. 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico dei Collaboratori esterni e Partner, di: 

1) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 

24 e 25 del Decreto); 

2) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

3) porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica 

Amministrazione in relazione a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti (sanciti anche dal Codice Etico adottato) è  fatto divieto in particolare 

di:        a) effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari; 

b) distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale (vale a dire, 

secondo quanto previsto dal Codice Etico, ogni forma di regalo offerto o ricevuto, eccedente le 

normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad acquisire trattamenti di favore 

nella conduzione di qualsiasi attività aziendale). In particolare, è  vietata qualsiasi forma di regalo 

a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta 

una prassi diffusa), o a loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre 

ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi consentiti si caratterizzano 

sempre per l’esiguità del loro valore o perché  volti a promuovere iniziative di carattere artistico 

(ad esempio, la distribuzione di libri d’arte). I regali offerti - salvo quelli di modico valore - 

devono essere documentati in modo adeguato per consentire le prescritte verifiche; 

c) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le stesse conseguenze 

previste al precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto associativo costituito con i Partner stessi; 

e) riconoscere compensi in favore dei Collaboratori esterni che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

O presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 

conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

g) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 

contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati. 

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

1) Le trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale nei confronti della P.A., devono essere gestiti 

in modo unitario, direttamente da un delegato nominato dalla FINCENTRALE Spa, la cui procura 

preveda espressamente la rappresentanza della società nei confronti della P.A. 

2) Gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con 

l’indicazione del compenso pattuito ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

3) nessun tipo di pagamento può esser effettuato in cash o in natura, e gli assegni indipendentemente 

dall’importo dovranno sempre essere del tipo “circolare” e riportare la clausola “non trasferibile” 


